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Oggi manifestazioni e cortei nelle quattro zone della città 

Scioperano le categorie 
impegnate nei contratti 

ìre ore di astensione dal lavoro • All'azione di lolla parte cipano i chimici, i metalmeccanici, i pellettieri e i 
lavoratori delle costruzioni - Comizi in piazza Dalmazia e piazza di Novoli • Le assemblee in programma 

Cortei, manifestazioni ed 
assemblee si svolgono oggi a 
Firenze nel quadro della gior
nata di lotta delle categorie 
impegnate nei rinnovi con
trattuali . Vi partecipano i 
chimici, 1 metalmeccanici 
(escluse le aziende artigiane), 
i pellettieri e 1 lavoratori del
le costruzioni. Lo sciopero, 
Indetto dalla federazione pro
vinciale CGILC1SL-UIL, dai 
quattro consigli di zona della 
città, dalle KLC. FLM. FULC. 
FULTA rappresenta un mo
mento coordinato di lotta dei 
lavoratori contrattuali per 
sconfiggere la intransigenza 
padronale, per richiedere la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento in atto, per 
rivendicare una nuova poli
tica economica che affronti 
alle radici i nodi strutturali 
della crisi del Paese. 

Lo sciopero di Firenze si 
inquadra in una settimana 
di lotta organizzata dalla fe
derazione regionale CG1L-
CISL-UIL che prevede mo
menti significativi di mobili
tazione in tut ta la Toscana. 
Nel corso della giornata di 
sciopero — che si svolgerà 
dalle ore 9 sino al termine 
dell'orario di lavoro del mat
tino e per i lavoratori del 
calcestruzzo per tutta la mat
tinata — si terranno una se
rie di iniziative articolate per 
zona. 

ZONA 1/A E ZONA 2/A 
(Gavinana, Bagno a Riporii. 
Africo, Centro): ore 9 assem
blea alla SMS Andrea Del 
Sarto; ZONA 1/A (Porta Ro
mana, S. Frediano, Isolotto): 
ore 9.30 assemblea alla Casa 
del Popolo «25 apri le»: ZO
NA 3/A industriale: da N. Pi
gnone e dalla Galileo alle 
ore 9,30 partiranno dei cor
tei cui parteciperanno i lavo
ratori delle rispettive zone e 
che raggiungeranno piazza 
Dalmazia dove si terrà il co
mizio: ZONA 4/A (S. .Iaco
pino. Osmannoro»: la piazza 
Osmannoro alle ore 9.30 par
tiranno due cortei con i la
voratori delle rispettive zone 
che raggiungeranno piazza di 
Novoli dove si terrà il co
mizio. 

Ieri Intanto, si sono aste
nuti dal lavoro i metalmec
canici. chimici, pellettieri, e 
i lavoratori delle costruzioni 
della zona del Chianti. Una 
folta assemblea ha avuto luo
go presso la Casa del Popo
lo di Tavarnuzze, dove sono 
confluite le maestranze di 
tut te le fabbriche e aziende 
della zona. Durante l'assem
blea ha preso la parola il 
compagno Novello Pallanti, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Firenze, che si è 
soffermato sul pesante attac
co all'occupazione in a t to nel
la provincia e sulla validità 
dell'azione unitaria di lotta 
che emerge con sempre più 
forza. 

FERROVIERI — Ieri, lu
nedi. i dipendenti della sta
zione di Santa Maria No
vella e di Campo di Marte 
hanno scioperato per tre ore 
dalle 9 alle 12. L'azione di 
lotta, proclamata dal consi
glio dei delegati, era s ta ta 
indetta per rivendicare il ri
spetto dei turni, delle ferie. 
dei riposi e dei nuovi posti 
di lavoro. I lavoratori hanno 
dato vita ad una assemblea 
presso il dopolavoro ferro
viario. 

Domani 

ferme 
le autolinee 

private 
I lavoratori della auto

linea extraurbana adope
reranno domani dalle ore 
9 alla ore 13. I dipendenti 
della società concessiona
ria (SITA. LAZZ I , ecc.) 
rivendicano l'aggiornamen
to delle retribuzioni che 
doveva entrare in vigore 
fin dal primo gennaio 
scorso. Una assemblea re
gionale ò stata indetta per 
domani mattina alle 9 
presso la SMS di Rifredi 
con la partecipazione del
le forze politiche, i consi
gli unitari delle aziende, i 
sindacati di categoria, non
ché delegazioni delle pro
vince toscane. Sono stata 
proclamate anche 4 ora di 
sciopero del personale de
gli Impianti fissi (operai 
a Impiegati) a partire da 
ieri fino a venerdì, secon
do le modalità che saran
no decise aziendalmente. 
Altri due scioperi dei bi
gliettai e degli addetti al
le biglietterie si effettue
ranno dall'inizio al termi
ne del servizio, venerdì 20 
e venerdì 27. 

Le società concessiona
ria si sono rifiutate di ap
plicare gli aggiornamenti 
eludendo gli accordi sot
toscritti dalle aziende 
con lo organizzazioni sin
dacali e con la giunta 
regionale Toscana, nel
l'aprile dello scorso anno. 
Oltre • ricevere un danno 
diretto. I lavoratori han
no visto contestato il ri
spetto degli accordi. La 
società S ITA inoltre ha 
definito, con atto provoca
torio • illegittima > l'azio
ne di lotta attuata mar-
tedi scorso dai dipendenti. 
Questo dimostra — secon
do i sindacati — la pre
testuosità delle motivazio
ni addotte dalla parte pa
dronale che intenda esclu
sivamente compiere una 
manovra speculativa. I 
sindacati hanno ribadito 
la volontà di giungere al
la pubblicizzazione. 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Gli interventi per il centro direzionale 
offrono prospettive anche all'edilizia 

A colloquio con l'assessore all'urbanistica Marino Bianco - Gli esperti hanno terminato la prima fase del piano 
dei servizi - « Per il centro direzionale ci attendiamo un contributo molto precisato » - Sarà rivista la deli
bera « tampone » del commissario - Esaurite le aree di riserva - Forte impegno per l'edilizia popolare 

Dopo II dibattito ed il voto sul bilancio ed II programma di attività della 
giunta di Palazzo Vecchio, riprendiamo la nostra Iniziativa tesa ad offrire un 
panorama dei problemi e delle scelte dell'amministrazione comunale che da sei 
mesi governa la città convinti di offrire uno strumento di conoscenza e di discus
sione alle forze politiche, sociali, culturali della città e del territorio. I problemi 
urbanistici sono stati uno dei temi più dibattuti nel corso del dibattito. Il quadro 
dimostrativo degli investimenti indica una previsione di spesa di 6 miliardi per 
l'acquisizione di aree e di immobili sulla base delle leggi « 167 » e « 865 » e di 
4 miliardi per il centro direzionale. Ultimamente l'amministrazione ha provveduto 
ad assegnare, sulla base della « 167 » e della « 865 » nel plano delle Torri Cintola 
1781 vani (pari a 365 appartamenti) alle cooperative; per gli IACP è stala deli
berata l'assegnazione di 758 appartamenti (per 3788 vani). Una mole di interventi 
e di problemi, sui quali abbiamo sollecitalo l'intervista che segue con l'assessore 
Bianco. 

re con la massima decisione i sono state assegnate le aree 
sono quelle inerenti — affer
ma Bianco — ni problemi 
della funzionalità degli uffici 
e della certezza della norma
tiva. 

In una faso a tempi brevi 
si dovrà provvedere al rior
dino delle carte e delle nor
me, attraverso provve/hmen-
ti che semplifichino e ren
dano leggibile la cartografia 
senza equivoci ed incertezze. 

di Torri Cintola, alle coope 
rative ed agli AGO. per oltre 
mille o settecento vani: la 
metà circa di quelli previsti 
nel piano di zona. Nel bilan
cio si è iscritta una somma 
sufficiente per l'acquisizione 
di tutte le aree previste, inol
tre l'ammlnlt razione Intende 
procedere alla ri.strutturazio 
ne delle case minime di Ito 
vezzano, Novoli, della Case] 

interpretino chiaramente gli i la, secondo una moderna con 

La politica urbanistica e | fino ad 
uno dei nodi più delicati , taneità », 
della vicenda fiorentina di 
questi anni, come è emerso 
anche dal recente dibattito 
sul bilancio. « Quali sono le 
novità e gli orientamenti af
fermati dalla nuova ammini
strazione d.i Palazzo Vec
chio? ». 

« E' stato già detto e lo ri
peto che il 76 sarà l'anno 
del decollo di quel corretto 
processo di pianificazione ter
ritoriale di cui si è molto par
lato. ma che è stato lasciato 

Un aspetto dell'incontro a Palazzo Vecchio per la Sansoni 

Da parte dei sindacati e delle forze politiche democratiche nella riunione al Comune 

PER LA SANSONI SOLLECITATO 
UN INCONTRO AL MINISTERO 

Telegramma di Regione, Provincia, Comune, sindacati, parlamentari e segreterie del PCI, 
PSI, DC, PRI, PSDI, PLI, PDUP - Chiesta la sospensione dei licenziamenti e una definizione 
della controparte fornita di reale potere di negoziazione - Assemblea alla Edison giocattoli 

della DC, Ferracci del PSI. 
A lessi del PRI. il compagno 
onorevole Niccoli, Tasselli del 
PDUP, Gelsomino del PLI. e 
il senatore Bargellini. 

EDISON GIOCATTOLI — 
Continua l'assemblea perma
nente e il presidio della Edi
son Giocattoli, la fabbrica del-
l'Osmannoro dove è stato 
messo in a t to un pesante at
tacco all'occupazione con il 
licenziamento di 51 dipenden
ti tra operai e impiegati. 

Ieri si è svolta una assem
blea all ' interno dello stabili
mento durante la quale si e 
sottolineato come le scelte pa-

La vertenza relativa all'au
mento del prezzo del pane 
non accenna ancora a trovare 
una soluzione adeguata. I for-

MKiuiiiiemo CUIIIC ic arene £*- • d r a U mento delle 20 
drenali deteriorino sens.bil- , U r e s i ^ j i c h i a r n n o completa
mente una situazione già gra
vata da incertezze ed errori 
di direzione. A questo si de
ve aggiungere la argomenta
zione pretestuosa addotta dal
la parte padronale e dal suo 
amministratore delegato in 
quanto la produzione conti
nua ad avere uno sfogo nel 
mercato. 

E' da annnotare che già da 
tempo la direzione del grup
po ha perseguito sistematica
mente l'obbiettivo di ridimen
sionare l'organico: prova ne-
sono le altre dodici lettere 
inviate ad altret tanti dipen
denti dello stabilimento stac
cato di Leccio, presso Rigna-
no. senza motivi validi. 

mente insoddisfatti. Ieri, nel 
corso di un'assemblea. i u:i-
nificatori aderenti alla Con
federazione naz-onale dell'ar
tigianato hanno deciso di at
tendere fino a tabato prossi
mo affinché le autorità pre
fettizie provvedano ad emet
tere il decreto di revisione 
del prezzo del pane vincolato 
in ragione di 315 lire, come 
proposto nei giorni scorsi dal
la commissione consultiva 
prezzi. Se entro tale periodo 
non avvenisse la ratifica 1 
panificatori non hanno escluso 
nuove e più incisive forme 
di lotta. 

Nella assemblea che è sta-

fc. 

« I due dipendenti della fi
liale di Genova presidiano uf
ficio Dilibro stop, nonostante 
stacco telefono stop ». 

E' il testo del telegramma 
pervenuto ieri matt ina in Pa
lazzo Vecchio durante l'incon
tro tra i lavoratori della San-
soni-Dilibro e Je forze della 
città. Dimostra, nella sua 
schiettezza e semplicità, li 
senso di una lotta che acqui
sta carattere nazionale per 
impedire lo smembramento di 
una delle più note case edi
trici. Le lettere di licenzia
mento spedite dalla direzio
ne del gruppo Gentile interes
sano inlatt i 100 dipendenti del
le agenzie Dilibro disseminate 
in tutta Italia. 30 della San
soni di Firenze nonché altri 
30 lavoratori della sede cen
trale che sono posti in cas
sa integrazione. L'importanza 
della vertenza in at to, per la 
difesa di un patrimonio fon
damentale per la cultura fio
rentina. è stata dimostrata 
dalle presenze dell'incontro di 
Palazzo Vecchio. Al tavolo 
della riunione sedevano in
fatti. oltre i rappresentanti 
del consiglioidi fabbrica e del
le organizzazioni di categoria, 
i rappresentanti della Regio
ne. del Comune, della Pro
vincia. i parlamentari e le se
greterie del PCI, PSI. DC. 
PRI. PSDI. PLI e PDUP. 

Tut te le forze presenti han
no concordato nell'inviare un 
telegramma al ministero del 
Lavoro nel quale si richiede 
l'urgente convocazione di un 
incontro a livello ministeria
le; un chiarimento sulla iden
tità della controparte: la so
spensione dei provvedimenti 
di licenziamento. Anche i par
lamentari presenti, apparte
nenti alle forze dell'arco co
stituzionale. si sono impegna
ti per un intervento comune 
in Parlamento al.fine di age
volare una trattat iva reale e 
risolutoria della vertenza San
soni. 

Perché si parla di « trat
tativa rea'.e »? 

Durante gli incontri tra le 
parti è emerso con forza un 
« fantomatico compratore •» 
senza però precisare i terna
ni della nuova gestione e de
gli indirizzi futuri. Legittimi 
sono dunque : dubbi su questo 
cambio di propretà (se in 
effetti esiste) e sulla sua con
sistenza. In pratica quello che 
le organizzazioni sindacali e 
le forze della città chiedono 
è di sapere con precisione le 
intenzioni del gruppo Genti
le e i programmi che posso
no rilanciare la casa editrice. 
salvaeuardando in primo luo
go l'occupazione. Tanto più 
ur*£n:c diventa ouesta chiari
ficazione di fronte alle dif
ficoltà in cu: si dibatte l'at
t in ie gestione della Sansoni. 
da otto mesi in ammìnistr.v 
z.one controllata, con lo spet
tro sempre presente del fal
limento. 

Ne hanno fatto riferimento 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati po
ligrafici sottolineando come il 
primo obiettivo sia la sospen
sione delle lettere di licen
ziamento che fanno assume
re all 'intera vicenda Sanso
ni toni di drammaticità. La 
Regione e gli enti locali — 
a nome dei quali sono in
tervenuti l'assessore regiona
le compagno Tassinari. l'as
sessore provinciale compaano 
Niirc: e l'assessore comunale 
cornivi zno Cam.irhehi — at-

1 tuerar.no oenì form-i di so-
I stosmo e di press.one iier ea-
I rantire la ripresa delle trai- j 
> tative e la sopravvivenza del

la casa editrice. 
Nel corso della riunione so

no intervenuti anche Galanti 
della Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL. Baroni del 
PSDI. il compagno Colaian- , , , »-»*- _» . ,„ . . . 
ni del PCI, l'ori. Speranza 1 ' « n i . NELLA FOTO; un marnant» «"•It'ttercltazlorte 

Dopo la proposta delle 315 lire al chilo 

Nuovfe iniziative 
dei panificatori 

ta già preannunziata per do
menica 29, verrebbe decisa la 
vendita del pane calmierato 
in filoni da un chilo a 350-360 
lire, cioè al prezzo corrispon
dente ai reali dati di panifi
cazione, del resto riconosciuti 
dalla stessa commissione nel
l'ottobre scorso. 

Domani mattina gli artigia
ni panificatori si recheranno 
ai palazzo della Prefettura 
per sollecitare le autorità 
competenti alla revisione del 
decreto. La categoria ha e-
spresso un giudizio negativo 
sulla proposta della commis
sione consultiva relativa alle 
315 lire. Consoderando però 
l'impegno preso dalla stessa 
a rivedere entro due mesi i 
costi di panificazione, ha rite
nuto opportuno concedere an
cora una sett imana di tempo 
per la revisione del decreto. 

oggi alla spon- I sita e la Sovrinlendenza. ma 
i a monte di questo lavoro non 

Cosi comincia 11 nostro col- I c'erano delle scelte politiche 
loquio con l'assessore all'ur- J chiare, delle indicazioni da 
balistica del Comune, il coni- parte del governo cittadino. 
pagno socialista Marino Bian- I 11 lavoro perciò non era fi 
co, il quale coglie l'occasio- i nali/.zato. nuche se intoro.s-
ne per soffermarsi — al di ! santo. Per il centro contra

riamente a quanto si dice. 
non esisteva alcun plano. 

Qual'è il nostro obiettivo? 
Quello di un recupero abita
tivo: il centro storico e un 
bene culturale, anche una no
tevole risorsa economica por 
la collettività- occorre passa
re da una difesa vincolistica 
ad una aziono attiva, sulla 
base più estesa possibile di 
interventi pubblici por la rc-
.siden/a. por lo piccole attivi
tà produttivo, per la cultura. 
per la effettivo salvaguardia 
del turismo nazionale ed in
ternazionale, con il rispetto 
dei valori storici monumenta
li e di assetto urbano. L'in
serimento della mano pubbli
ca (sia direttamente con le 
leggi " 167 " e " 865 " sia in
direttamente. con le conven
zioni con i privati) eviterà 
che l'azione sul centro storico 
si confonda con gli esempi di 
cosidotta " rivitolizzaziono " 
impostali su basi privatisti
che e speculative, di sfrutla
mento esasperato del settore 
terziario (albergo, banche, uf
fici. commercio). 

I.a scolta è quella di con
centrare ne! centro, nodi an
ni a venire buona parte del
la spesa pubblica, creando 
una domanda qualitativamen
te nuova. 

atti amministrativi adottati. 
successivamente al PRO e 
che siano da considerarsi vi
genti: adeguino il PRO al 
complesso DPR di approva-
7iono; colmino i vuoti dello 
zone che allo stato attuale 
sono .senza indici o parame
tri urbanistici; colmino lacu-

Dopo tre ore di camera di consiglio 

CONDANNATO AD UN ANNO 
L'EX SOVRINTENDENTE 

Il f iglio e gli altri due architetti assolti per insufficienza di prove 

là delle voci del bilancio e 
delle previsioni di sposa: sono 
iscritti in bilancio oltre 6 mi
liardi e mozzo per l'acquisi
zione di orco e di immobili 
sulla «167» e sulla «86">» 
sull'attività svolta e su quel
la di pro.ss.ma attuazione in 
questo campo. 

Quali att i verranno a ma
turazione? 

« Innanzitutto dovrà essere 
portato a termine il lavoro 
di revisione del piano regola
tore. Il gruppo di esperti 
Astengo, Clemente. Maretto. 
Pontrale e Capaccioni e il 
loro collaboratore Incaricato 
nel gennaio '75 dal commis
sario prefettizio, ha già con
cluso la fase, relativa allo 
approntamento del piano dei 
servizi. Ora. si pone con ur
genza il compito di dimensio
nare gli insediamenti nell'a
rea del " porto " ed insieme 
si pone il discorso del centro 
storico: ecco i nodi più gros
si e interdipendenti della 
realtà urbanistica fiorentina. 
Por quanto riguarda il " por
to " (ove troveranno sistema
zione. fra l'altro, la sode del
la Regione. l'Università. il 
palazzo di giustizia) vogliamo 
arrivare — osserva l'assesso
re — a scelte molto precisa
te. a definire i contenuti del
la progettazione ». 

Come si pongono questi 
programmi in rapporto alla 
eredità del passato? 

«E ' chiaro che un organi
co e ampio lavoro di revisio
ne dovrà essere avviato, a 
cominciare dalla famosa 
" delibera tampone " del gen
naio '75 del commissario pre
fettizio. Quella delibera do
vrà essere posta a confronto 
con il " piano dei servizi " 
proposto dagli esperti sulla 
base degli standards urbani 
stici. casi come precedenti 
iniziative dovranno essere ri
viste. E' prevedibile pertan
to. che quella delibera dovrà 
essere superata ed affianca
ta da una " v a r i a n t e " che 
consenta di adeguare quelle 
scelte alle nuove esigenze 
della città >\ 

Che cosa è emerso dal la
voro degli esperti? 

Sono s ta te confermate una 
esigenza ed una situazione 
ormai note: la città ha pres
soché esaurito le sue aree di 
riserva, la popolazione dovrà 
essere contenuta nel limite 
dei 500 mila abitanti. Già nel
l'attuale situazione non è fa
cile r ientrare — sia pure at
traverso una tenace azione di 
recupero — nei parametri po
sti dalla legge regionale che 
assegna 30 metri quadrati per 
abitante, da .destinarsi a ver
de e servizi sociali. Certo, li
mitare la politica edificatoria 
pone un grosso problema: pia 
è impensabile che esso possa 
risolversi lasciando edificare 
«oltre ogni limite: eppoi. 
quando vi fossero più aree su 
cui costruire, non succede
rebbe lo stesso? ». 

Le due realtà 
L'assessore all'Urbanistica 

aggiunge che la questione 
edilizia può trovare uno sboc
co non in un'azione edifica
toria indiscriminata, ma in ! 

Ci sono volute tre ore di una organica politica di prò- j 

ce/ione dell'edilizia popolare. 
e di rifiuto del "quartiere 
ghetto ". 

L'amministrazione dopo la 
nota sentenza del TAR ha già 
ripreso in esame anche 11 
problema del risanamento del 
"Paradiso" por questi prò 
blemi occorro procedere n'i 

ne nella normativa. Un impe- ' una rlconsldera/lone dell'In-
gno cui l'amministrazione i toro piano di zona della 1A7 
tende e quello della formnzlo- : nella nostra città, del contro 
ne del nuovo regolamento odi- direzionale. do\ contro stori 
lizio. tale da poter snellire an- co. revisione del PRCì. piani 
che le procedure por il nla- per lVdili/i i economica pò 
scio dello licenze. jiolaro- ecco ì punti .,u cui 

Un altro terreno sul quale ' ramninn.stra'inno di Palazzo 
si muovo l'iniziativa della ! Vecchio intondo lar leva por 
amministrazione é quello del- ; avviare una p «litica urbani 
l'edilizia economica o popò- j Mica che sapp a corrispondo 
laro, a che punto é la si- j re allo c.Muon/o allo "viva 
tnazione? i r ioni" della città e del suo 

«Proprio in questi giorni ' territorio». 

Da parte dei sindacati 

Bilancio: un giudizio 
positivo sulle scelte 

della giunta comunale 
Con un incontro tra i r a p i Da questa puma fase del 

/ vecchi quartieri 
Intanto occorre approntare 

gli strumenti urbanistici ne
cessari: fino dal '76 utilizzan
do i risultati delle ricerche 
tipologiche e sui grandi con
tenitori compiute e da com
piere dall'ufficio risanamenti 
dei vecchi quartieri e dalla 
commissione di esperti, po
tranno essere individuati, in 
particolare, nei quartieri di 
San Lorenzo. S. Frediano. 
S. Croce, le zone più deboli 
dal punto di vista artistico-
monumentale ed ambientale 
da sottoporre a piani di risa
namento e di edilizia pub
blica. Questi in sostanza, gli 
orientamenti che intendiamo 
offrire come il terreno dì 
discussione ». 

Altre questioni da affronta-

! presentanti della giunta co 
niunale e la segreteria dol'a 
federazione provinciale CGIL 
CISL-UIL si è conclusa una 
prima frase di confronto sul
le richieste presentate d i i sin
dacati. Per quanto riguarda 
lo richieste presentate dal sin
dacato la federazione ritiene 
che le scelte formulate a li
vello propositivo presenti nel 
bilancio corrispondano nelle 
linee fondamentali alle indi
cazioni e alle proposte del 
movimento sindacale fiorenti
no. Nel ritenere In tal sen
so intressanti tali linee di 
programma, che esprimono la 
volontà politica di affrontare 
nel merito i nodi centrali 
della realtà fiorentina, è da 
sottolineare positivamente in 
particolare, il fatto che l'o
rientamento di fondo è quel
lo di inserire le scelte prio
ritarie (sviluppo economico, 

entro annonario, viabilità, cen
tro direzionale, grandi opere 
di servizi e infrastrutture) 
nell'ambito del comprensorio 
fiorentino. 

confronto, da parto dello or 
gani/zaztoni sindacali, è emer
sa quindi la consapovoloz/a 
di una più puntuale dofini 
/.ione dei tomi e dei modi 
di queste scolte; definizione 
che tuttavia non prescindo 
dal superamento delle diffi
coltà in ordine al reperimen
to dei fondi necessari, ri
proponendo cosi anche per 
il sindneato un impegno con
creto sulle questioni della fi 
nanza locale, per superarne 
gli attuali limiti al fine di 
consentire alle istituzioni e 
lettive di dare avvio a so
luzioni dei problemi indicati 
anche dal movimento sinda
cale. 

A conclusione dell'incontro 
si è riconosciuta l'opportuni
tà di ulteriori approfondimen
ti sui vari elementi del prò 
nnininm: la casa, i contri n-
bitati, i trasporti. Le inizia 
Uve sullo sviluppo economi 
co oil il ruolo delle parteci
pazioni statali in sostegno e 
per lo sviluppo delle picco 
le e medie aziende. 

Illustrata nel corso di un incontro 

Sugli espropri proposta 
di legge della Regione 

Alla riunione erano presenti i rappresentanti dell'ANCI, dell'URPT 
e dei coltivatori diretti — Positivi apprezzamenti sull'iniziativa 

Si è svolta presso la sede 
della giunta regionale tosca
na una riunione sul problema 
degli espropri per oubblica 
utilità (edilizia popolare e o-
pere pubbliche) dei terreni 
di proprietà dei coltivatori di-

sviluppati sulla base del mate- t logge regionale che sosp.r.? 
riale predisposto dal presi
dente Lagorio e consistente in 
due ipotesi di legge regionale 
che dovrebbe avviare a solu
zione i problemi sollevati da: 
coltivatori diretti. Il progetto I 

l'attività urbanistica dei co 
muni verso la costituzione d 
aree di difesa e di espami'ory1 

d^llc aziende diretto-coltiva-
trici. 

Noi corso dol..i nun.ono f. 

camera di consiglio per de
cidere le sorti dell'ex-sovrin-

srammazione degli interven
ti: come per il a porto», che 

tendente alle Antichità Gui- ; assume carattere prioritario 
do Morozzi, del figlio Massi- , anche ai fini dello sviluppo 
mo e degli architetti Paolo , economico e produttivo. «Se 
Deganello ed Andrea Bran- facciamo decollare queste 
zi. Alla fine Guido Morozzi due realtà — quella del 
è stato condannato ad un ! c e n t r o direzionale e del cen-
a n n 0 ' .Sì?01 xmes,' *" i e c , u s , , ° ' tro storico — offriremo alla 
ne e 200 mila lire di multa a t t i v i t à edilizia concrete pro-
Sì^fnC«tn Hi , S SÌ" sPet t ive d l P iù l u n ^ durata' 
vaio In at t i di ufficio. I giù- w A n c n e p e r n - p o r t o " si 

' dovrà procedere per gradi: 
! alla realizzazione delle pre-
i visioni del piano particolareg-
J giato c'è il problema dell'Ae 
j roporto di Peretola (la cui di-
j smissione non potrà aweni-
! re in tempi rapidi»: sarebbe 
i assurdo pertanto prevedere 
• nell'area aeroport ilio : nuovi 
• edifici pubblici che vanno lo 
• calizzati e realizzati a tempi 
• quanto più brevi ». 

E per il centro storico qua
li sono le previsioni? 

! « E' indubbio che si opera 
ganello un anno, sei mesi e | in una situazione difficile, ca-
200 mila lire di multa ed ' rat tenzzata da un lato dalla 
infine per il Branzi sette • degradazione del patrimonio. 

dall'altro dalle sue modifica-

dici comunque gli hanno con
cesso la condizionale. Gli al
tri imputati sono stati as
solti per insufficienza di 
prove. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di danneggiamento tut 
ti gli imputati sono stati as
solti perché il fatto non sus
siste. Il pubblico ministero 
dottor Vigna aveva chiesto 
per Guido Morozzi due an
ni e 300 mila lire di multa. 
per Massimo Morozzi due an
no, otto mesi e 230 mila li 
re di multa, per Paolo De-

retti. Alla riunione sono in- l di legge regionale parte dalla I D r e s , d C n t e Laeoro hV'comu 
tervenuti i rappresentanti del- I e.s.genza di realizzare un di- I K ™ ' e

a *£*££ J ? , . ^ 
la sezione toscana def.ANCI I ritto fondamentale come ! n £ l ° " ^ •*"* d ' d i L ^ ; ' . 
• Degli Innocenti» e dell'URPT 
(Nuccii unitamente alla fede
razione regionale dei Coltiva
tori diretti (consiglieri, reeio-
nali Bernardini e Barbagli» 
e della Alleanza regionale dei 
coltivatori toscani (Canestrai-
li). La delegazione del^e giun
te era composta dal presiden
te Lagorio, dal vicepresiden
te Bartolini e dagli assessori 
Maccheroni. Pucci e Pollini. 
I lavori dell'incontro si sono 

INCONTRO TRA CC E STAMPA 
Si è svolto ieri mattina un cordiale incontro tra una folta 
rappresentanza di giornalisti ed i carabinieri, presso il comando 
della legione. A fare gli onori di casa è stato il comandante 
colonnello Giammaria Giudici, che assieme ad alcuni suoi col
laboratori ha guidato la visita alle attrezzature in dotazione al
l'Arma. Successivamente j rappresentanti della stampa nanno 
assistito al centro cinofilo di Castello ad un esercitazione con 

mesi e 100 mila lire di multa. 
Per tutt i il PM aveva chie
sto l'assoluzione per insuffi
cienza di prove per il reato 
di danneggiamento per la 
costruzione di una scala al
l'interno della chiesa di Or-
sanmichele. L'avvocato Duc
ei difensore dei quat t ro ar
chitetti ha presentato appel
lo. Si conclude cosi la set
tima battuta del caso della 
famosa saletta di Orsanmi-
chele 

L'ex sovrintendente è sta
to condannato, anche se ad 
una pena inferiore a quella 
chiesta dal PM. per interes
se privato in att i di ufficio. 
ma e stato prosciolto con 
formula piena dall'accusa di 
dannccgianianto. 

Domani dibattito 
del PCI sulla crisi 
Domani 18 febbraio alle 

i ore 1630 presso il spion
cino della federazione. 
conferenza dibattito su: 
• Le proposte dei comuni
sti per superare la crisi 
del paese». Introdurrà il 
compagno Alberto Cecchi 
del comitato centrale del 
P.C.I. 

zioni funzionali, intervenute 
in questi anni. Occorre in
nanzitutto portare avanti una 
organica indagine conoscitiva 
sulla " voeazionalità del cen-

| t r o " e sulle proprietà che è 
, pregiudiziale per ogni tipo di 
' intervento. Già abbiamo dif- i 
• ficolti ad .nventariare ed a 
j crrn. i t ' . re il patrimonio co-
} munale... ». 

Che cosa ha ereditato, a 
questo riguardo l'amministra
zione? 

« Poco o niente. C'è un co
spicuo materiale raccolto dal
l'ufficio per il risanamento 
dei vecchi quartieri (Istituito 
nel '67). Sono stati stabiliti 
positivi rapporti con lTJnlver-

quella della casa, attraverso j 
la difesa della !e?2e 865 del 
1971 e mira alla tutela delle 
piccole aziende agricole che 
non possono essere d.scnmi-
nate ristretto alle altre atti
vità produttive (industria e 
settore terziario), 

Le proposte contenute nelle 
bozze legislative predisposte 
dal presidente Lagono sono 
state apprezzate da tutt i gli 
-.ntervenuti. soprattutto dai 
rappresentanti dei coltivatori 
diretti che hanno anzi solleci
tato la redazione finale del di
segno di log7e e la sua pre 
tentazione al consiglio regio 
naie. E' stata in particolare 
sottolineata poMt'.vomente 'a 
scelta della lojpe regio
nale che mira ad md:r:zzare 

i lo espropria/ion. vcr.-o t:p: 
| di proprietà diversi da quella 

diretto-coltivatre? e che pre
vede un più congruo calcolo 
delle indennità di esproprio ai 
piccoli proprietari :n relazio
ne a! danno che deriva 

ET stato anche accolto con 
favore un altro principio della 

i espropri disposti in Toscana 
I dal ».omo del pas.-ies:o dei 

poteri urbanistici da! governo 
centrale alla Reijione. In To 
.•icana da! 1. aprile lir72 •>! 
31 dicembre l'Jl'i fono stati 
effettuati espropri per pub 
blica utilità pari a 13 nrhoni 

t e 470 mila metri quadrati. D! 
| questi il 47"- è stato assegna 
i to alla edilizia economica e 

popolare e il SZ'~<- Ad altre o-
pere pubbichc. Il 92''a riguar 
da terreni coltivati mentre 
1*8% si riferisce a terreni In
colti. Di questi terreni il 2<5 
p r cento ora di proprietà dei 
colmatori diretti ai quali e 
5*at-i corrisposta l'ir.denn-

! ta mazziont ir ia previsti dal 
j la !ee?e Wv>: mentre il re-
! 5tan:e 74'- orti di oertmonza 
i della propr.età mod.o grande 
I I terreni d: quest'ili:.ma. per 

il 42"'. erano coltivati a con
duzione diretta e il 32'"- da 
f.ttavoli. coloni e mezzadri 

ripartito: 
) 

CONGRESSI Dl SEZIONE 
Ogei s; svolgeranno i seguenti congressi di .-ezione: Ba

dia a Ripoli «Pagliai»: Caselhna (Melano; Ponte a Ema 
» Spignoli i; Gozzoli (Notaro»; Brozz; (Campinomi : Gavi
nana (Ventura). Questo il calendario per domani: Asnu 
(Laurini): Badia a Ripoli (Pagliai): Gramsci (Bassi); Fu-
cecchio (Odori): S. Donnino (Guarducci); Caselhna (Me
l a n o : Brozzi (Campi Noti); Smigaglia (Romano Ledda). 
COMMISSIONE CULTURALE 

I lavori della commissione culturale, proseguiranno oggi 
aO« ore 16,30 in Federazione. 

Sottoscrizione 
Nel trigesimo della scom

parsa della compagna Ilia Ca
lamai Baldini (fondatrice del 
circolo UDÌ di Porto al Pra
to». i familiari versano lire 
80.000 in favore del circolo 
«Marcella P_sam Tempesti •>. 

Nozze d'oro 
I compagni Gu.do Amman-

nati e Giulia G.ovann.n: in oc-
cas.one dell'anniversario del 
loro 50. anno di matrimonio 
sottoscrivono lire 20.000 par aa 
stampa comunista* 

http://tuerar.no
http://pro.ss.ma
http://crrn.it

